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Monica Longobardi (Piombino-LI, 1955) provenzalista, si è occupata di retorica e 
dialettica (tensos e partimen), di onomastica  nella letteratura arturiana, di enigmi e rebus 
quattrocenteschi (i rebus di Piccardia). Gli ambiti linguistici delle sue ricerche privilegiano il 
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Vázquez Montalbán; il Perceval di Chrétien rimodellato in Queneau). 
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dell’italiano e del latino e un’antologia della letteratura fantastica latina (Misteri e meraviglie, 
Cappelli, 2000), nel campo della ludolinguistica, scrive Vanvere : parodie, giochi letterari, 
invenzioni di parole, Roma, Carocci, 2011 (Premio “Giorgio De Rienzo” – Torino, maggio 
2013). E’ responsabile della SIFR-Scuola (la Filologia Romanza per l’aggiornamento degli 
insegnanti – Accredito MIUR) per l’Emilia-Romagna. In tale veste ha organizzato un convegno 
sulla Fortuna di Apuleio nelle letterature romanze (2013) e uno sulla Traduzione letteraria 
nelle lingue romanze in Europa (dal portoghese al rumeno), 2014, di cui sta pubblicando gli 
atti. 
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Chiara Zannini (Padova, 1964), fisioterapista, ha approfondito con la laurea magistrale la 
passione mai rimossa per le lingue e le letterature straniere. Non esclude di fondare un giorno 
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